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IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

VISTO il DPR 249/1998 recante lo ‘Statuto delle studentesse e degli studenti’; 

VISTO il DPR 235/2007 di modifica del DPR 249/1998; 

VISTO il DM 134/2025 di modifica del DPR 249/1998; 

VISTE Le Delibere n. 30 e 31 del 26 giugno 2018,Consiglio di Istituto, con le quali si 
approvava il Regolamento di Istituto dell’ I.C. 2 Damiani di Morbegno; 

CONSIDERATA la necessità di adeguare il Regolamento di Disciplina alla più recente normativa. 

EMANA ED APPROVA 

il seguente aggiornamento del Regolamento di Disciplina 

 

Art. 1 - Principi generali 

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto 
della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto che chiedono per se stessi. 

Gli alunni hanno il diritto di libera espressione di opinioni purché correttamente manifestate e non 
lesive dell'altrui personalità.  

La responsabilità disciplinare è personale. 

Nessuno alunno può essere sottoposto a sanzione disciplinare senza essere stato prima invitato ad 
esporre le proprie ragioni. 

Occorre evitare che l’applicazione delle sanzioni disciplinari determini il superamento dell’orario 
minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico e, quindi, possa compromettere la 
possibilità per lo studente di essere valutato in sede di scrutinio. 

Le sanzioni disciplinari messe in essere dagli Organi Istituzionali della Scuola Secondaria di primo 
grado di Morbegno hanno finalità educative e: 

 

●​ tendono al rafforzamento del senso di responsabilità; 
●​ tendono al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica; 
●​ sono sempre temporanee fatte salve le disposizioni dell’art. 4 c. 9 bis del DPR 249/1998; 
●​ sono proporzionate alla infrazione disciplinare; 
●​ sono ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno tenuto conto 

dell'età e della situazione psicologica dell'alunno; omessa la parte successiva  
●​  possono essere ridotte o sospese in presenza di assunzione di responsabilità da 

parte dell'alunno che ha messo in essere il comportamento censurato. 

 

Art. 2 - Misure introdotte dal DM 134/2025 

 
Sanzioni di allontanamento 
 
Con riferimento alla sanzione di allontanamento, si rappresenta una prima dipanazione rendendo noto che 
l’allontanamento è dalle lezioni per le sanzioni fino ai 15 giorni, l’allontanamento è dalla comunità scolastica 
per sanzioni oltre i 15 giorni (in caso di reati,  atti violenti o aggressioni nei confronti del personale scolastico e/o 
degli studenti debitamente circostanziati). 
 
Nell’ambito delle sanzioni di allontanamento fino a 15 giorni: 
 

●​ Per gli allontanamenti fino a 2 giorni, il Consiglio di classe delibera, con adeguata motivazione, le attività 
di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti messi in atto. 
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●​ Per gli allontanamenti tra 3 e 15 giorni il Consiglio di classe delibera lo svolgimento di attività di 
cittadinanza attiva e solidale. Tali attività si svolgono presso strutture ospitanti individuate tramite avviso 
pubblico emanato dall’USR (ad oggi in attesa di indicazioni dal MIM relative ai requisiti) e da inserire nel 
PTOF. Con tali strutture, su cui ricade l’obbligo di vigilanza degli alunni,  le istituzioni scolastiche 
stipuleranno  opportune convenzioni (specificando il percorso, i tempi, le modalità, i limiti, il  contesto e 
le figure di riferimento). Le ore svolte nelle strutture ospitanti sono computate ai fini della validità 
dell’anno. 

 
 
In caso di mancanza di tali strutture e/o nelle more della loro individuazione, si svolgeranno le attività a scuola, 
sotto la supervisione del docente referente. 
 
 

TABELLA RIASSUNTIVA 

Sanzione Attività 

Allontanamento fino a 2 giorni Attività, deliberate dal CDC,di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti 
messi in atto. Tali attività saranno svolte a scuola sotto la supervisione di docenti.  
 
La tipologia di attività sarà di tipo riflessivo- autoriflessivo e potrà seguire il principio di 
riparazione del danno, anche co-costruendo l’attività insieme allo studente/famiglia. 
 
Esempi: 

●​ leggere/riassumere un testo; 
●​ produrre una riflessione scritta; 
●​ esclusione da un viaggio di istruzione con obbligo di frequenza a scuola) 

Allontanamento da 3 a 15 giorni Attività di cittadinanza attiva e solidale presso strutture ospitanti convenzionate o, in 
assenza di queste, a favore della comunità scolastica con durata commisurata all’orario 
scolastico. 
 
Le esperienze saranno significative e consentiranno di apprendere il concreto prendersi 
cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente, 
 
Le attività saranno tese a finalità educative, al rafforzamento del senso di responsabilità, 
al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità, al recupero dello studente 
attraverso attività di natura sociale, culturale a vantaggio della comunità. 
 
Esempi: 

●​ supporto alla disabilità e alla marginalità sociale; 
●​ supporto agli studenti stranieri; 
●​ cura del verde; 
●​ attività di mentoring; 
●​ attività peer to peer. 

 
Criteri procedurali per l’irrogazione delle sanzioni di allontanamento: 
 

●​ Contestazione formale dell’addebito; 
●​ Convocazione del Consiglio di classe a composizione allargata, con audizione a   difesa del soggetto; 
●​ Considerazione della situazione personale della studentessa o dello studente; 
●​ Irrogazione della sanzione nel rispetto dei criteri di proporzionalità e di gradualità 
●​ Possibilità di ricorso all'organo di garanzia interno. 

Art. 3 - Infrazioni disciplinari e sanzioni 

Sono mancanze lievi i comportamenti inadeguati che rendono difficile lo svolgimento dell’attività 
scolastica in genere. 

Fra questi in particolare: 
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a) 
disturbare la lezione rendendo difficile il suo svolgimento 

●​ con atteggiamenti/comportamenti non adeguati; 
●​ con richieste immotivate o futili; 
●​ alzandosi senza autorizzazione dal banco; 
●​ mangiando senza autorizzazione; 
●​ chiacchierando durante la lezione; 

b) non produrre tempestiva giustificazione di assenze o ritardi. 

c) non essere disponibili a verifiche e valutazioni. 

d) non svolgere i compiti assegnati a casa. 

e) utilizzare in modo improprio, con trascuratezza o negligenza strumenti ed apparecchiature. 

f) lasciare i locali scolastici in stato di disordine e/o abbandono 

g) negare esplicitamente la propria partecipazione al dialogo educativo. 

h) fare assenze ‘strategiche’, ritardare l’ingresso a Scuola. 

i) non consegnare il telefono cellulare in aula. 

j) Imbrattare o incidere suppellettili, muri, accessori. 

k) uscire dall’aula senza autorizzazione. 

Sono mancanze gravi: 

a) mancare di rispetto agli altri; 

b) filmare o fotografare durante l’attività scolastica senza permesso; 

c) falsificare documenti, voti e/o firme; 

d) impedire lo svolgimento della lezione con comportamenti non corretti; 

e) assentarsi per un periodo prolungato senza giustificazione; 

f) causare gravi danneggiamenti o sottrarre materiale scolastico; 

g) disattendere le prescrizioni derivanti da sanzioni disciplinari. 

 
Le sanzioni per le mancanze di cui sopra sono: 
 

a) Rimprovero verbale; 

b) Rimprovero scritto; 

c) Allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni; 

d) Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni; 

e) Allontanamento dalla comunità scolastica superiore a 15 giorni. 

Le sanzioni vengono comminate nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità in relazione 
alla gravità della mancanza ed in relazione ai seguenti criteri: 
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a) Intenzionalità del comportamento, grado di negligenza o imprudenza dimostrata; 

b) Rilevanza degli obblighi violati; 

c) Grado del danno o pericolo causato all’istituto, agli utenti, a terzi ovvero del disservizio determinatosi; 

d) Sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti; 

e) Concorso, nella mancanza, di più studenti in accordo tra loro 

Il rimprovero verbale si applica nei casi di mancanza lieve. 

Il rimprovero scritto si applica in caso di mancanza lieve intenzionalmente attuata ovvero reiterata. 

La sanzione dell’allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni si applica in caso di mancanza grave. 

La sanzione dell’allontanamento dalla lezioni da 3 a 15 giorni si applica in caso di mancanza grave 
accompagnata da comportamento recidivo ovvero dichiaratamente ostile e/o negativo ovvero di 
potenziale rischio per persone e/o cose. 

La sanzione dell’allontanamento dalla comunità scolastica si applica quando siano stati commessi 
reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle 
persone solo nei casi di recidiva o di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare 
gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale. 

In caso di danneggiamento o sottrazione di materiale il/i responsabile/i accertato/i risarcisce/ono il 
danno entro 15 gg. dalla richiesta scritta della Presidenza, fatti salvi i procedimenti disciplinari 
conseguenti. 

Qualora non sia possibile individuare il/i responsabile/i, la Presidenza decide se ripartire il 
risarcimento del danno tra gli studenti della classe ed eventualmente dell’intero Istituto. 

Il risarcimento del danno richiesto per iscritto e non soddisfatto è considerata mancanza grave. 

Le sanzioni del rimprovero verbale e scritto sono inflitte dal Docente o dal Dirigente scolastico. 

Le sanzioni di allontanamento sono inflitte dal Dirigente scolastico dopo deliberazione del Consiglio 
di Classe o del Consiglio di Istituto rispettivamente per le sanzioni di allontanamento per un periodo 
inferiore 15 giorni e per le sanzioni di allontanamento per un periodo superiore a 15 giorni. 

Le sanzioni scritte vengono riportate sul diario dell’alunno e/o sul registro di classe (solo quelle 
valide per la sospensione). L’Insegnante interessato o il Coordinatore della classe provvederà alla 
convocazione a scuola dei genitori dell’alunno. 

 

Art. 4 - Tabella riassuntiva e tipizzazione 

 

 

INFRAZIONE SANZIONE SOGGETTI competenti ad 
irrogare la sanzione 

Ingresso in ritardo Notifica alla famiglia. DOCENTE 

Ritardi frequenti (almeno 3) non 
giustificati 

Sanzione scritta sul registro di 
classe.  

Allontanamento dalla classe per la 
prima ora. 

Ingresso accompagnato da un 
genitore. 

COLLABORATORE DEL DIRIGENTE 
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Assenze ripetute, periodiche e 
negli stessi giorni (almeno 3) Convocazione dei genitori. COORDINATORE DI CLASSE 

Falsificazione della firma Ammonizione sul registro. 

Convocazione del genitore. 

Allontanamento dalle lezioni. 

INSEGNANTE INTERESSATO CONSIGLIO DI 
CLASSE 

Violenza fisica verso gli altri Ammonizione sul registro di classe 
riportata sul diario. 

Possibile allontanamento dalla 
lezioni fino a 15 giorni (in base alla 
gravità del fatto). 

Nel caso ci siano le condizioni 
previste dall’art. 4 c. 9 bis DPR n. 
249/1998 e successive modifiche, 
allontanamento dalla comunità 
scolastica per più di 15 giorni 

CONSIGLIO DI CLASSE  
 
CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Mancanza di rispetto verso il 
personale scolastico 

Ammonizione scritta sul diario e sul 
registro di classe. 

Se l’atteggiamento fosse 
particolarmente grave e/o ripetuto 
nel tempo  

Convocazione dei genitori. 

Allontanamento dalle lezioni fino a 5 
giorni. 

INSEGNANTI INTERESSATI DIRIGENTE 

CONSIGLIO DI CLASSE 

Mancanza di rispetto, 
accompagnato da gesti irriguardosi 
e offensivi verso il personale 
scolastico 

Ammonizione scritta sul diario e sul 
registro di classe. 

Convocazione dei genitori. 

Allontanamento dalle lezioni fino a 5 
giorni. 

INSEGNANTI INTERESSATI DIRIGENTE 

CONSIGLIO DI CLASSE 

Mancanza di rispetto, linguaggio e 
gesti irriguardosi e offensivi verso 
altri studenti 

Ammonizione scritta sul registro di 
classe riportata sul diario. 

Convocazione dei genitori ed 
eventuale allontanamento dalle 
lezioni fino a 3 giorni se 
l’atteggiamento fosse 
particolarmente grave e/o ripetuto 

INSEGNANTI INTERESSATI DIRIGENTE 

CONSIGLIO DI CLASSE 
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nel tempo 

Mancanza di mantenimento della 
pulizia dell’ambiente  
 
Incisione di banchi/porte  
 
Danneggiamenti volontari o dovuti 
a comportamenti scorretti delle 
attrezzature di laboratori, ecc. 
 
Scritte su muri, porte, banchi, ecc. 

Ammonizione scritta sul registro di 
classe riportata sul diario. 

Convocazione del genitore. 

 Risarcimento dei danni arrecati.  

Allontanamento dalle lezioni se il 
danno è particolarmente grave. 

INSEGNANTE INTERESSATO E DIRIGENTE 

CONSIGLIO DI CLASSE 

Gravi atti di vandalismo che 
bloccano l’attività didattica o ledono 
la sicurezza collettiva 

Allontanamento dalle lezioni fino a 
15 giorni.  

Nel caso ricorrano i presupposti 
specificati, allontanamento dalla 
comunità scolastica fino al termine 
dell’anno scolastico. 

CONSIGLIO DI CLASSE 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Danneggiamento di oggetti 
personali 

Ammonizione scritta sul registro di 
classe riportata sul diario con 
richiesta di risarcimento da parte 
dell’interessato o della classe. 

INSEGNANTE E DIRIGENTE 

Utilizzo del cellulare, di 
giochi dell’intelligenza 
artificiale e strumenti non 
richiesti nell’ambito 
dell’attività scolastica 

Ritiro dell’oggetto in questione e 
consegna dello stesso in 
Presidenza al genitore. 

Ammonizione sul registro di classe. 

 
INSEGNANTE  

 
DIRIGENTE 

Utilizzo del cellulare o di altri 
strumenti per fotografare o filmare 
durante l’attività scolastica 

Ritiro dell’oggetto in questione e 
consegna dello stesso in 
Presidenza al genitore. 

Ammonizione sul registro di classe.  

Allontanamento dalle lezioni. 

INSEGNANTE DIRIGENTE 
CONSIGLIO DI CLASSE 

Disturbo delle attività didattiche La prima volta richiamo verbale, se 
reiterato ammonizione scritta sul 
diario e sul registro di classe con 
sospensione 

dell’intervallo da 1 a 3 giorni.  

Allontanamento dalle lezioni fino a 
due (2) giorni se l’atteggiamento 
persiste dopo che l’alunno sia già 

INSEGNANTE INTERESSATO DIRIGENTE 
E CONSIGLIO DI CLASSE 
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stato sanzionato. 

Mancanza del materiale didattico La prima volta richiamo verbale, se 
reiterato ammonizione scritta sul 
registro di classe riportata sul diario. 

INSEGNANTE INTERESSATO 

Ripetuti ritardi nella restituzione 
delle verifiche entro la data 
stabilitadall’insegnante 

Le verifiche successive non 
vengono più consegnate all’alunno 
in questione. 

Il risultato delle verifiche viene 
comunicato sul diario. 

INSEGNANTE 

Dopo 4 ammonizioni sul 

registro di classe 

Allontanamento dalle lezioni fino a 3 
giorni 

CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Art. 5 - Procedimento di irrogazione delle sanzioni  

Il Docente, il Coordinatore di Classe, il Collaboratore del Dirigente o il Dirigente informati di un 
comportamento passibile di sanzioni, convocano l’alunno e lo invitano ad esporre le proprie ragioni. 
Se, ascoltato l’alunno, si ritiene sussistere la possibilità di irrogazione di sanzioni, il Docente, il 
Coordinatore di Classe, il Collaboratore del Dirigente o il Dirigente convocano immediatamente, se 
necessario per iscritto, i genitori dell’alunno per renderli edotti di quanto accaduto, informarli delle 
possibili conseguenze, chiedere loro di fornire elementi atti a meglio valutare la situazione 
personale dello studente ed eventualmente a chiarire le motivazioni del suo comportamento, 
chiedere loro la massima collaborazione perché la sanzione disciplinare sia realmente finalizzata al 
rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità 
scolastica. 

 

Ascoltati i genitori, il Dirigente convoca il Consiglio di classe o invita il Presidente del Consiglio di 
Istituto a convocare il Consiglio stesso, a seconda della gravità della mancanza, dandone 
comunicazione per iscritto ai genitori, con la precisazione che possono, se vogliono, presentarsi per 
esporre le ragioni dell’alunno, fornire tutte le informazioni sulla sua situazione personale, dichiarare 
eventualmente la propria disponibilità a collaborare con l’istituzione per la maturazione del suo 
senso di responsabilità. 

 

 Il Consiglio di Classe delibera: 

●​ a maggioranza dei membri presenti l’irrogazione della sanzione  disciplinare dell’esclusione dalla 
partecipazione alle visite guidate, ai viaggi d’istruzione, a iniziative, manifestazioni ed altre attività 
parascolastiche che si svolgono al di fuori dell’edificio sede della scuola, ovvero dell’allontanamento 
dalle lezioni fino a due giorni e fino a quindici giorni; 

Il Consiglio di Istituto delibera: 

●​ a maggioranza dei membri presenti l’irrogazione della sanzione di allontanamento dalla comunità 
scolastico per oltre quindici giorni. 

 

Art. 6 - Ricorsi 
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Avverso all’irrogazione delle sanzioni disciplinari, per le sanzioni fino all’allontanamento dalle 
lezioni fino a 15 giorni è ammesso ricorso, da parte dei genitori dell'alunno, entro 15 giorni dalla 
ricevuta comunicazione, all’Organo di Garanzia interno alla scuola che decide nel termine di 10 
giorni. Per le sanzioni irrogate dal Consiglio di Istituto è possibile presentare ricorso all’Organo 
di Garanzia Regionale. 
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